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◆Florido Di Mario, indagato per
il colpo sparato al prof. Cavallaro
dice: «A quell’ora ero al macello»

◆La replica dell’avvocato difensore:
«Immorale che un medico
dirotti in clinica privata i pazienti»

26INT02AF01

L’alibi del «giustiziere»
scritto su una fattura
Ma il chirurgo ferito l’avrebbe riconosciuto
GIUSEPPE VITTORI

ROMA Lui nega, il ferito lo rico-
nosce, il difensore preannuncia
l’alibi: si complica la vicenda del
«giustiziere», il commerciante di
bestiame Florido Di Mario, l’uo-
mo che avrebbe sparato al chirur-
go Antonio Cavallaro ferendolo
all’addome per vendicare la mor-
te, avvenuta inunaclinicaprivata
della Capitale dove il medico ave-
va «dirottato» il paziente, del pa-
dre, morte avvenuta nel corso di
un intervento per l’applicazione
diunby-passalcuore.EieriRoma-
no Misserville, avvocato di Flori-
do Di Mario,40anni,diFerentino
(Frosinone) sottoposto a fermo di
polizia giudiziaria per tentato
omicidio e porto illegale di arma
da fuoco, ha ribadito che il suo as-
sisitito ha un alibi per il venerdì
della sparatoria. «Il mio assistito -
ha dichiarato Misserville - ha un
alibi documentatochepresenterò
ai magistrati, con i quali domani
prenderò contatto. C’è una fattu-
ra rilasciata a lui venerdì mattina,
tra le 7 e le 8, dalla ragioniera del
mattatoioEuropa2000diFerenti-
nodoveilgiornoprimaavevapor-
tato a macellare un bovino. Pro-
prio venerdì era andato a ritirarlo
per consegnarlo ai clienti ed è sta-
to visto da tante persone. Sono
elementicherisulterannodecisivi
perlasuascarcerazione».

Contro questo alibi, però, c’è il
riconoscimento fotografico del
medico e forse quello di un testi-
mone che avrebbe visto il com-
merciantedibestiameallontanar-
si in auto in via Capuana subito
dopo il ferimento, oltre ai riscon-
tri fatti dagli investigatori. «Flori-
do - aggiunge Misserville - è una
bravapersonacomeperaltrohan-
nogiàdettoi suoiconcittadinielo
stesso sindaco Francesco Scalia. Il
fattoèchegli inquirentibrancola-
nonelbuioelohannodimostrato
rilasciando gli altri fermati, come
il fratello di Florido». Misserville,
cheèsenatoreepresidentedell’in-
tergruppo parlamentare dell’U-
deur, ha annunciato anche che
avvierà una «battaglia politica»
perfarcessareil trafficodipazienti
tra le strutture pubbliche e quelle
private. «Un medico - ha detto -
che opera in un policlinico con
uno stipendio decoroso non può
portare i malati in una clinica pri-
vata e pretendere 50 milioni per
uninterventochirurgico».

«I miei nipoti sono brave perso-
ne, non credo a quanto si sta di-
cendo.Pensosiaunerrore».Lozio

di Florido di Mario, il commer-
ciante di bestiame di Ferentino
fermato per il ferimento di Anto-
nio Cavallaro, difende il nipote.
«Non è possibile - ha dichiarato
Ugo di Mario, commerciante di
carne in pensione, fratello del pa-
dre di Florido - perché è persona
tranquilla. Con il papà ha sempre
avuto un sentimento profondo, è
semprestatomoltoattaccatoalui.
Unrapportoquasimorboso».

Nel quartiere San Rocco Serra-
valle, dove abita la famiglia diFlo-
rido,nonsiparlad’altro.Tra lepo-
che ville immerse nel verde, c‘ è
anche quella di un cugino.
«Quandohosaputodel fermo-ha
detto Nicola - sono rimasto molto
sorpreso. Florido si è sempre mo-
stratotranquilloesorridente.Non
è mai stato iroso con nessuno.
Penso sia impossibileunacosa del
genere». La madre di Florido, Ani-
ta, ha 63 anni e risiede anche lei a
Ferentino. L’azienda specializzata

nel commercio
dicarnesi trova
poco distante
dall’abitazione
di San Rocco
Serravalle. Il
fratello di Flori-
do, Maurizio,
risiede invece
ad Anagni do-
ve, nella frazio-
ne di Tufano,
svolge in pro-
prio, la stessa

attività.
Intanto Cavallaro sta trascor-

rendo in modo tranquillo la con-
valescenza edanchequestamatti-
nahachiestodi leggere iquotidia-
ni che gli sono stati portati dalla
moglie. «Serve pazienza e calma -
ha spiegato il professore associato
di chirurgia, Claudio Modini, nel
cuirepartoCavallaroèricoverato-
Ogni giorno che passa lavora per
lui». Ieri mattina il professore feri-
to non ha ricevuto i giornalisti. La
possibilità di un incontro con i
cronisti era stata prospettata dal
professor Modini. «Se la condizio-
ni lo permetteranno», aveva però
aggiunto il responsabile del repar-
todichirurgiad’urgenza. Ilprima-
rio ferito, è stato ricordato da Mo-
dini, ha subito un grosso trauma
addominale,mailsuofisicoconti-
nua a reagire in modo positivo e
dal punto di vista psicologico, già
poche ore dopo l’intervento chi-
rurgico, Cavallaro ha recuperato
in fretta la lucidità. Anche se i me-
dici continuano ad essere molto
prudenti, il quadro clinico fa pen-
sareinunprontorecupero.

Policlinico: tribunale malato
«censura» preside medicina
ROMA «Le dichiarazioni rese sabatodal presidedella facoltà dimedicina
LuigiFraticonl’invitoperipazientidiandareamorirealGemellioffendo-
noladignitàeidirittideimalatichepaganoinprimapersonalenegligenze
elemancatescelteorganizzativedacuinonpuòesimersi ilpresideFrati».
CosìilsegretarioregionaledelTribunaledeidirittidelmalatoCorradoStil-
lohacommentato,inuncomunicato, ledichiarazionirilasciatedalpresi-
dedellaFacoltàdiMedicinadell’universitàLaSapienzaLuigiFrati, invi-
tandolo«atogliersidallagestione»dellastessafacoltà.«Invitandotutte
lepartiaraggiungerealpiùprestounaintesaperunanuovaorganizzazio-
nedelPoliclicnicoinvitiamoancheFrati-hadettoStillo-atogliersidalla
gestionedellafacoltàdiMedicina,poichénonèpensabilecheunpreside
cheperannihagestito lafacoltànonportiancheeglistessoleresponsabi-
litàdiunfallimentoorganizzativoestrutturale. Invitiamotutteleparti in
causaadaverepiùrispettoepiùconsiderazionedeimalatiedeilorofon-
damentalidiritti».FratiavevaancheaffermatochelagestionedelPolicli-
nicoUmbertoIdevecambiareradicalmentesostenendol’ipotesidipas-
saggiodall’universitàallaRegione.

L’esterno del Policlinico Umberto I luogo di lavoro del professor Antonino Cavallaro

■ FERENTINO
SCHIERATA
La cittadina
del frusinate
tutta a favore
del presunto
ferito: persona
irreprensibile

Traffico, ancora morti nel week-end
E i camionisti annunciano rappresaglia sull’austostrada
ROMA È scattato, nel week end
appena trascorso, il piano delle
prefetture per colpire gli auto-
mobilistichecommettonoinfra-
zionigravidelcodicestradalenei
giorni caldi e trafficati delle va-
canze. Tanta polizia sulle strade,
dunque, centinaia di controlli e
decine di patenti ritirate; ma an-
che altri morti per incidenti stra-
dali (cinque fino a metà pome-
riggio) nella quarta domenica di
luglio.

Il«girodivite»decisodallepre-
fetture ha avuto come conse-
guenza il ritiro di circa60 patenti
inVeneto,70inEmiliaRomagna
di cui 52 per guida in stato di eb-
brezza alcolica (nelle ultime due
notti), 42 nel pesarese (35 per ec-
cesso di velocità) e tantissime
contravvenzioni per infrazioni
varie.Nella sola zona diCatania i
carabinieri ne hanno contestate
28permancatoutilizzodellacin-
tura di sicurezza, 29 per guida di
moto senza casco, 24 per viola-
zione dei limiti di velocità. Pur-
troppoperò,nonostantel’ampio
spiegamento di agenti di polizia
e carabinieri, le cronache hanno
registrato alcuni decessi per inci-
denti stradali. Sabato mattina in
provincia di Sondrio ha perso la

vita una ragazza di 19 anni che
viaggiava sull’auto guidata da
una coetanea. Il veicolo è uscito
distradaandandoasbatterecon-
tro un muro di contenimento
della statale. Ricoverata con pro-
gnosi riservata la conducente.
Nel ravennate un ventiduenne
originariodiCuneoèfinito inun
fossoconlasuaVolvoV40Turbo
edèdecedutosulcolpo.

Un morto e quattro feriti saba-
to notte in un tamponamento
tra cinque autovetture sulla A14,
nel comune di Francavilla. Se-
condo le prime ricostruzioni, la
vittima, a bordo della prima vet-
tura tamponata sarebbe scesa e
sarebbe stata investita dall’ulti-
maautosopraggiunta.

Due donne sono morte in se-
guitoaunincidenteavvenutoat-
torno alle 13 lungo la strada pa-
dana, all’altezza del comune di
Gessate. Per cause che sono an-
cora da accertare la Polo di una
delle due donne si è scontrata
con la Y10 condotta dall’altra
che viaggiava con il marito e il fi-
gliodi7anni.L’uomohariporta-
to serie ferite alle gambe, mentre
per il bimbo solo lievi contusio-
ni. Ferita gravemente una bimba
marocchina di due mesi in un

grave incidente avvenuto sabato
notte a Verona. La piccola, che si
trovava nella culla sul sedile po-
steriore, è stata sbalzata in avanti
dopo che l’auto del padre si è
scontrata con un’altra vettura
che stava effettuando una retro-
marcia.

Quanto al flusso del traffico,
ieri è stato piuttosto regolare. Ri-
spettoalloscorsoweekendil flus-
sodiautoèstatosenz’altromino-
re, anche per il maltempo che in
molte regioni ha scoraggiato le
persone dal mettersi in viaggio.
Intanto la polizia si è preparata
per rafforzare i controlli sulle
strade oggi, in vista del divieto di
sorpassoper iTirchescatteràdal-
le 12 sull’autostrada del Sole nel

tratto Firenze-Bologna. Sarà un
giornata dura, visto che le asso-
ciazionidicategoriadeicamioni-
sti minacciano di paralizzare il
traffico, incolonnandosi sulle
duecorsieautostradali.

Per gli automobilisti che com-
mettono infrazioni gravi «biso-
gnerebbe prevedere anche l’arre-
sto». È quanto sostiene il mini-
stro dei Lavori pubblici Enrico
Micheli in un’intervista pubbli-
cata ieridal «Corriere dellaSera».
Secondo Micheli le norme attua-
li «non bastano»: «Il Parlamento
cidevedaresanzionipiùsevere.È
in discussione un disegno di leg-
ge delega per la riforma del codi-
ce della strada. Io chiedo che le
Camere ci mettano in condizio-
ne di inasprire le multe, estende-
re i casi in cui sia previsto il ritiro
della patente. Occorre un deter-
rente piùforteperchinonrispet-
ta le regole. Secondo me, per le
infrazioni più gravi, bisognereb-
be prevedere anche l’arresto e
procedure di giudizio veloci, co-
meilpatteggiamento.Insomma,
chi fa il pirata della strada deve
prendersiunabottacheseladeve
ricordareperunbelpezzo».Ilmi-
nistro afferma anche che i limiti
divelocità«vannobenecosì»,bi-

sogna invece «migliorare le con-
dizionidisicurezzapiùgenerali».

Massimaattenzioneancheper
gli incidenti ferroviari. Squadre
dei vigili del fuoco di Prato e per-
sonale delle Ferrovie dello stato
effettueranno stasera, e poi di
nuovogiovedìmattina,unaeser-
citazione congiunta per perfe-
zionare le procedure di interven-
to nel caso di incidente ferrovia-
rio o incendio all’interno della
galleria di 18 chilometri che si
trova fra le stazioni di Vernio
(Prato) e San Benedetto Val di
Sambro (Bologna), la galleria in
cui si verificò la strage dell’Itali-
cus.

Le squadre dei vigili del fuoco
partiranno dal comando di Pra-
to, raggingeranno la stazione di
Vernio dovegiàda diversi anni si
trova un convoglio ferroviario
appositamente attrezzato per
permettere un rapido carico dei
mezzidisoccorso.Quindil’inter-
vento nella galleria ed il ritorno.
Per permettere l’esercitazione,
promossa dalla Prefettura di Pra-
to, uno dei due binari che transi-
tanosotto lagalleriaverràchiuso
al traffico ferroviario mentre re-
sterà regolarmente aperto il se-
condo.

■ ILMINISTRO
MICHELI
«Bisogna
prevedere
l’arresto per
chi commette
le infrazioni
più gravi»

SEGUE DALLA PRIMA

che se chi l’ha abbandonata non la
merita.

O forse Poldina - così dolente e
inavvicinabile e stupita - morirà pri-
ma che le dannate ferie dei suoi ex
padroni finiscano o che sparisca
l’abbronzatura dalle loro brutte fac-
ce. E sarà allora solo un numero, un
numerino piccolino piccolino, ap-
pena una sottilissima ombra bianca
e arancione, di quella brutta conta-
bilità che anche questa estate ci da-
rà oltre 150 mila animali abbando-
nati - cani scaricati lungo le auto-
strade, gatti lasciati nei parchi, e
chissà dove finiscono gli uccelli e le
tartarughe... L’80%, ha calcolato la
Lav, la Lega antivivisezione, morirà
in incidenti stradali. Altri di fame e
di stenti. Qualcuno sarà vittima del-
la crudeltà degli uomini, tanto un
mascalzone può sempre degnamen-
te concludere ciò che un imbecille
ha iniziato (categoria eccellente di
mascalzoni sono quelli che li am-
mazzano, come è successo recente-
mente a Roma, con le polpette av-
velenate). E chi può dire per quanti

di loro sarà fatale la tristezza, la
mancanza di carezze, un intero
mondo di volti e oggetti che ieri
c’era e adesso è scomparso? Solo
macchine che ti corrono addosso e
strade bollenti e niente ciotola col
cibo e niente divano e coccole sulla
testa. Moriranno quasi tutti «in do-
lore», nella sorte che, come sempre,
ha per loro deciso l’uomo.

È un’immensa maleducazione -
di più: un atto di pura crudeltà -
questo abbandono di animali. For-
tunatamente anche un atto illegale,
e già parecchi che scaricavano il
cucciolo dalle loro station wagon
dirette al mare sono stati sorpresi e
denunciati. Tra tante forme di vio-
lenza, è una delle più dure e stupi-
de, perché tronca unilateralmente
un rapporto di affetto e di fiducia,
condanna a morte quasi certa un
essere che avevano sentito respira-
re, visto dormire e giocare, al quale
era stato dato del cibo quotidiano e
dal quale avevano ricevuto (imme-
ritato) affetto. Buttarlo dalla mac-
china in corsa è un gesto di totale
vigliaccheria che racconta non solo
una stupida convenienza, ma an-
che un abisso morale: perfetto viati-
co a future cattiverie, il gusto di una
prepotenza, un percorso obbligato
per arrivare davvero a scoprire il

«bastardo» che è in noi. (Del resto,
per salire nelle gerarchie delle SS,
una delle prove che i nazisti dove-
vano superare consisteva nel cavare
un occhio a un gattino dopo averlo
nutrito e coccolato per alcune setti-
mane. C’era una logica: torturare
un indifeso per risultare, giusta-
mente, un perfetto nazista).

Non bisogna accettare uno strac-
cio di scusa, da questi nostri concit-
tadini così poco gratificanti per chi
ha un’idea almeno minima di civil-
tà: non cattivi maestri - dove po-
trebbero mai andare ad impiantar-
la, la loro scuola di mediocri virtù? -
ma certo cattivi esempi. Un tempo,
qualcuno vagheggiò la promulga-
zione di una «carta dei diritti degli
animali». Sarebbe bello, forse im-
possibile. Marguerite Yourcenar so-
steneva che sì, era necessario. «Cre-
do che convenga sempre promulga-
re o riaffermare le vere Leggi - spie-
gava -, che non per questo saranno
meno infrante, ma lasciando qua e
là ai trasgressori il sentimento di
avere agito male». Ma almeno si
può non chiudere gli occhi se ci
passa davanti un abuso, se una cat-
tiveria entra nei nostri giorni. Senza
considerarla minore solo perché ri-
guarda un animale. Proviamo a sen-
tire il dolore stupefatto dell’abban-

donato e non le ipocrite giustifica-
zioni del vacanziere a tutti i costi.
Bastano anche piccoli gesti. Si può,
per esempio, firmare la petizione
della Lav «Denunciate di avere una
coscienza» perché venga finalmen-
te applicata per davvero la legge
281 sulla «Tutela degli animali di
affezione e prevenzione del randa-
gismo». Un atto buono e saggio:
non c’è, e si vede, abbastanza indi-
gnazione sociale in giro di fronte a
questa odiosa abitudine.

Il grande Elias Canetti, premio
Nobel per la letteratura, si lamenta-
va: «Non è bene che gli animali co-
stino così poco». E che costi così
poco sacrificarli, trucidarli, massa-
crarli per gioco o per moda o per in-
gordigia. E anche che costi così po-
co abbandonarli: il tempo di tirare
giù un finestrino, e poi di tirare un
respiro di sollievo: ora, cara, final-
mente una bella vacanza... Auguri,
allora, di pessimo riposo (e almeno
di un principio di insolazione). Di-
ceva Mark Twain: «Se si potesse ot-
tenere un incrocio tra un uomo e
un gatto, si migliorerebbe l’uomo
ma si peggiorerebbe il gatto». Poldi-
na, quando troverà ancora la voglia
di miagolare, forse dirà proprio que-
sto.

STEFANO DI MICHELE

GATTO
MIO....

PARABOLA
DELLA LEGA
verno di centro-sinistra non ha
ancora prodotto tutti i cambia-
menti annunciati e auspicabili.
Anzi, qualche volta sembrano es-
sercipassi indietro.Unpo’ilcosid-
detto disagio è gonfiato da qual-
cheeccessodicompiacimentoedi
attenzioneaproblemieafenome-
nichesonostateproprieleareedel
Nordaprodurreechei lorocetidi-
rigenti, ancora il pentapartito,
non avevano neppure comincia-
to ad affrontare. Oggi, però, i pro-
blemi che la Lega forse vorrebbe,
sicuramente dovrebbe risolvere
passanoqualchevoltapiùperBru-
xelles che perRomaoppurepassa-
noperRomaperarrivare,conilso-
stegno del governo italiano, ad
una soluzione accettabile a Bru-
xelles.

Allora, i“disagiati”delNordop-
pure, più semplicemente, i ceti
produttivi che pensano di potere
lavorare meglio, entrare in una
concorrenza più equilibrata con
gli altri produttori/esportatori eu-
ropei e guadagnare di più, hanno

acquisito la consapevolezza che
non basterà nessuna indipenden-
za della Padania, nessuna seces-
sioneenessunaLegaatrasformare
in meglio il sistema politica italia-
no, l’”azienda Italia”. D’altronde,
qualche lite di troppo, qualche
espulsione frettolosa, qualche ab-
bandono risentito dimostrano
che il ceto dirigente della Lega
non è neppure più graniticamen-
te convinto della sua “missione”.
SenevalaPivetti, senevaComen-
cini, se ne va Gnutti, si impedisce
di parlare a Comino e lo si espelle,
nonèpiùchiarodovestiaMaroni.
Rimangono con Bossi, tecnica-
mente gli estremisti che non vo-
glionoconfusionedi ideeehanno
bisognodiunsolocapodaservire.
Purtroppo per loro, il capo non sa
piùcomandareperchéhaperso,se
mai l’ha avuta, la strategia. Quan-
do si èancoraal 8-10 per cento dei
voti si può stare orgogliosamente
da soli. Piombati al 4-5 per cento,
la strategia della solitudine è peri-
colosamentevicinaalla totale irri-
levanza.

Non saranno certamente Bossi
eisuoifedelissimiainfluenzare,se
nonmoltomarginalmente,ipros-
simiesitielettorali.Glielettoridel-
la Lega si disperderanno sceglien-

do fra i candidatideiduepoli, ren-
dendo impossibile al capo di con-
trattare, sempre che lo voglia, al-
cunché. L’isolamento non è il ri-
torno alle origini ; non è, infatti, il
prodromo di una orgogliosa e im-
petuosa avanzata ; non è neppure
un arretrare per meglio saltare. E’
soltantoarretramentodifrontead
un Nord che è cambiato anche
senza la Lega, anzi gradualmente
abbandonandola, e che cerca
nuove forme di rappresentanza e
diinfluenza.Nellafasedellasacro-
santa protesta l’offerta di un mo-
vimento populista, con poche ri-
sorse e poca cultura, poteva essere
sufficiente, e comunque non ve-
niva valutata con criteri quantita-
tivi, ma con la soddisfazione di
esprimere una “identità”. La pro-
testa è diventata del tutto inade-
guata nel momento in cui i nordi-
sti, ipadanidesideranounastrate-
gia per l’Italia e per l’Europa, per
cambiaredavveroilsistemapoliti-
co italiano e per competere ad ar-
mi pari con gli altri europei, me-
glio sorretti dalle loro istituzioni e
dai loro Stati. Nello spazio di un
decennio la Lega di Bossi ha con-
sumato la suaparabola edè perve-
nutaallesogliedell’irrilevanzapo-
litica. GIANFRANCO PASQUINO


